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La farsa ce interamericana » a S. Domingo 
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Schiaffo all'OS A 
k» 

Y» 

del gen. Palmer 
Settimana nel mondo 

Il disarmo e 
l'aggressione 

.a Commisaione dell'ONU 
H ditarmo, della quale fan-
parte tutti i paeai membri 

fl'organiiiazione internatio-
e, è giunta al termine del 

dibattito, che ai è protrai
la New York per oltre quat-

aettimane, e da molle partì 
[prevede che essa si pronun-
rà a maggioranza per una 
ìferenza mondiale au queato 
>bleraa. La proposta è del-
1RSS, cui ai deve anche l'ini-
ptiva di convocare la Com-
aaione, in luogo «lell'ineflfì-
ìte « comitato dei 18 D gi
rino. ' 

£' realìstico, ed utile, ripro-
rre il tema del disarmo nel 
imento in cui l'aggreaaìone 
ll'impcrialismo atalunitcnse 
Uro il Vietnam e contro la 

^pubblica dominicana mette a 
ventaglio la pace? L'URSS, la 
ioalavia e i paeai del a terzo 
»ndo a che hanno sostenuto 
| propoata ritengono di al, ai-
condizione che la diacussio-
ai svolga non già su un pia-
astratto, o tecnico, bensì in 

etto legame con le questioni 
la « dottrina Johnson » sol

fa, sull'onda delle generali 
lirazioni al ristabilimento di 
idizioni di coesistenza paci-

e con la partecipazione dei 

Iesi interessati, compresi quel-
che, come la Cina, il Vietnam 
mocralico e la RDT, non 
ino parte dell'ONU. 

|Con questi intendimenti, i so
ffici hanno chiesto che Peven-
ile conferenza esamini in

dizi tutto la questione della 
luidazione delle basi e del-
Ivacuazione delle truppe stra
le re: una questione che ha un 
rame diretto ed evidente con 
situazione dei due paesi ag-

editi. In secondo luogo, la 
inferenza dovrebbe affrontare 

problema delle armi nnclea-
a partire da una possibile in-

rdirinne, o da un impegno 
bmune di non usare tali armi. 
[URSS si è ripetutamente prò-
•nriata in queato senso: ri-
[(levando la questione, essa sì 
Rilega ora alle posizioni assun-

dalla Francia e dalla Cina. 
[sovietici reclamano infine il 
lieto delle « forze multilate-
li D aotto qualsiasi forma e 

|11* accesso dei militaristi di 
»nn alle armi nucleari. 

|La posizione assunta dagli 
iti Uniti {e caldeggiata tra 

altri da Fanfani, nel suo 
scorso di martedì alla Com-
|ssione) è assai diversa. Essi si 
io battuti affinché tutte le 
cationi fossero riportate in 

sede marginale come il 
tornitalo dei 18 a, e quanto 

alle misure da discutere, hanno 
riproposto quelle dirette a pre
servare il monopolio e l'attuale 
rapporto di forze nucleare: ac
cordo per la <r non diffusione o 
delle atomiche, estensione del
la ' tregua nei ' test, a congela
mento » della produzione di vet
tori e di materiali fìssili, E' 
un'impostazione che era già 
stata • respinta dalla Francia e 
dalla Cina, dj e difficile vedere 
come questi paesi — in parti
colare il secondo, che vede 
l'aggressore armato di atomiche 
alle sue porte — possano accet
tarla ora. Tutte queste tesi han
no trovato in seno alla Commis
sione scarsi consensi. Ed è si
gnificativo che gli Stati Uniti 
abbiano avvertito la necessità 
di dichiararsi, ufficiosamente, 
a pronti » a partecipare ad una 
conferenza mondiale. 

La duplice aggressione ame
ricana è continuata, anche que
sta settimana, ininterrotta. Nel 
Vietnam, anzi, essa è parsa 
prossima ad una drammatica 
escalation allorché i comandi 
sud-vietnamiti hanno lanciato 
con grande clamore la notizia di 
un attacco di « MIO comunisti. 
forse cinesi », contro una posta
zione a pochi chilometri dal 
17* parallelo; è risultalo poi che 
gli attaccanti erano aerei ame
ricani. usciti di rotta. L'aggres
sione aerea sulla RDV ha in
vestito località assai prossime 
a Mano! e una dirhiarazione di 
Rusk circa l'identificazione di 
a rampe missilistiche sovieti
che » presso la citta è sem* 
brala voler precostituire il pre
testo per un attacco a quest'ul
tima. McGeorge Bundy è rien
trato a Washington dalla sua 
missione a Santo Domingo, ed 
ha indirettamente confermato 
che gli Stali Uniti continuano a 
preferire i a gorilla o ad una 
golii/ione coslituzionale concor
data con Cnamano. Cli ameri
cani — condannali ora esplici
tamente dalla Francia — atanno 
cercando di dare una maschera 
inter-americana al loro corpo 
di invasione. ' • 

Crollo della coalizione tra 
sorialcristiani e socialdemocra
tici, nelle elezioni di domenica 
in Belgio: i due partiti, che go
vernano insieme dal '61, non 
hanno più i due terzi dei voti 
(necessari per rivedere la Co
stituzione) e il ministero Le-
fèvre-Spaak ha dovuto dimet
terai. Sono andati avanti la de
stra e, in misura minore ma si
gnificativa, i comunisti e le in
tese di sinistra. 

e. p. 

Quindici paesi rappresentati 

few «tavole rotonde» 

ui rapporti Est- Ovest 

da sabato a Belgrado 
tcontro della delegazione del PCI 
>n Veljko Vlahovic al CC della Lega 

il nostro corrispondente 
BELGRADO. 29. 

e tavola rotonda » oriente-
sdente, l'annuale incontro 

uomini politici e di cultu 
(di vari paesi europei per il 
glioramento dei rapporti tra 

e ovest, si svolgerà que-
Inno nella capitale jugosla 

nelle giornate dal 4 al ? 
jno prossimi. 

fcr la prima volta l'incon 
avrà una appendice econo 

fa. cioè un'altra « tavola > 
quale siederanno con Io 

so intendimento costrutti 
studiosi e operatori cco-

ìici. 
|on sì conosce ancora l'elen 

completo dei partecipanti 
incontri, ma si sa che sa 

io presenti Italia. Jugosla 
Danimarca. URSS. Gran 

rtagna, Francia. Polonia. 
:oslo\aechia, Belgio. Bulga 

Romania. Norvegia e Sve-
ciascun paese con 3 o 4 

•presentanti per ogni e tavo 
Più i rappresentanti della 

rm.-inia occidentale e del Ca 
là per la e tavola politica > 
ìli argomenti ali o d g trat 

(anno delle armi nucleari e 
Ila crisi dell'ONU, e, per gli 

sti, degli ostacoli esi

stenti negli scambi commer
ciali tra oriente e occidente. I 
€ politici » italiani do\ rebbero 
essere il compagno Donini. La 
Pira. Viltorelli e Lombaidi del 
PSI. mentre alla « tavola > eco 
nomica dovrebbero essere rap 
presentate FIAT. Pirelli. IRI. 
ICE e ENI. 

Presente a Belgrado è in 
questi giorni anche una dele 
gazione di studio del Partito 
comunista italiano, composta 
dalla compagna Rossana Ros 
sanda e dai compagni Roma 
no Ledda. Franco Ferri e Ce
sare Luporini, i quali rimar
ranno in Jugoslavia, ospiti del 
Comitato centrale della Lega 
dei comunisti jugoslavi, fino a 
mercoledì 2 giugno 

Oggi i compagni della dele
gazione del PCI si sono incon
trati con il compagno Veljko 
Vlahovic. presidente della com
missione ideologica del CC del
la Lega e con altri membri del 
Comitato centrale Nei prossi
mi giorni avranno altri incon 
tri con esponenti della politi 
ca e della cultura jugoslava, a 
Ei Ignudo e a Zagabria e ter
ranno a loro volta conferenze 
cesso istituti culturali. 

Ferdinando Maurino 

Grovemente ferito 
alla nuca dai sol
dati USA un giovane 
gesuita dominicano 

NEW YORK, 29 
Gli Stati Uniti hanno bru

talmente avvertito oggi che. 
nonostante il formale trasferi
mento del comando del corpo 
d'invasione a Santo Domingo 
al generale brasiliano Hugo 
Panasco Alvini, il controllo ef
fettivo delle truppe resterà nel
le loro mani. La precisazione 
— della quale in verità non 
c'era bisogno, ma che contri
buisce in ogni modo ad illu
strare la concezione statuni
tense delle operazioni e inter
americane » — è stata fatta 
dal generale Bruce Palmer, co
mandante dei diciannovemila 
marines e paracadutisti USA 
tuttora presenti in territorio 
dominicano. in un'intervista che 
ha coinciso con l'arrivo del 
generale Alvini. 

Il generale Palmer, il quale 
si prepara a fingere di essere 
Il < vice » di Alvim. ha dichia
rato di e ritenere che spetti a 
lui decidere quali truppe im
piegare e come impiegarle per 
l'attuazione della missione in
dicata dall'Organizzazione degli 
Stati americani >. Ed ha ag
giunto: « Se TOSA e il governo 
americano dovessero trovarsi 
in contrasto circa l'azione da 
seguire. • io dovrò seguire le 
indicazioni del mio governo ». 

L'intervista di Palmer è un 
vero e proprio schiaffo all'OSA, 
nei cui confronti essa marca, 
da parte degli Stati Uniti, un 
atteggiamento di riserva e di 
diffidenza. Ovviamente, tale 
atteggiamento non riguarda il 
generale Alvim (malgrado il 
carattere mortificante della 
precisazione) in quanto costui 
risponde ad un governo ille
gale, insediato con l'appoggio 
degli Stati Uniti e ossequiente 
alle loro direttive. Ma Washing
ton trae le sue conclusioni dal 
fatto che neppure i dirigenti 
di Rio sono stati in grado di 
offrire, per l'operazione contro 
il popolo dominicano, più di 
1,170 soldati (gli altri governi 
latino-americani ancor meno: 
21 la Costarica. 250 l'Hondu
ras e 159 il Nicaragua), ed è 
evidentemente cosciente che 
questi soldati sono legati al 
popolo dominicano da vincoli 
di lingua, di tradizione e di 
condizione politico-sociale. 

Tutto ciò è quanto mai illu
minante in relazione con le te
si esposte ieri dal presidente 
Johnson all'Università di Waco 
e dal delegato americano al-
l'ONU. Stevenson. all'Univer
sità di Toronto, tesi secondo le 
quali gli Stati Uniti sono qua
lificati ad impiegare d'ora in 
poi < la loro potenza naziona
le > nei paesi che giudiche
ranno e in pericolo di cadere 
sotto il controllo comunista». 
a meno che altri Stati non si 
associno a loro per dare vita 
a « forze internazionali » con 
Io stesso obbiettivo. 

Ieri sera, in un discorso pro
nunciato a New York, il segre
tario dell'ONU. UThant. ha 
indirettamente ma chiaramen
te polemizzato con questa im
postazione, che compromette, 
insieme con la sovranità dei 
popoli, le basi stesse della 
pace. U Thant ha detto che lo 
intervento dell'OSA a Santo Do
mingo potrebbe essere « un 
pericoloso precedente ». Che co
sa avverrebbe, si è chiesto, se 
altre organizzazioni regionali. 
come la Lega araba o l'Orga
nizzazione per l'unità africana. 
invocassero un analogo diritto 
di intervento? Il segretario 
dell'ONU ha invitato inoltre 
tutti i paesi a « riflettere » sul
le conseguenze che le iniziati
ve al livello regionale non pos 
sono non avere sull'autorità del 
l'organizzazione intemazionale. 

Johnson riprenderà forse que
sto tema nella conferenza stam 
pa che terrà martedì alle 16 
(le 21 italiane). 

A Santo Domingo, i marine.?. 
hanno ferito gravemente un sa
cerdote. il gesuita Vincente Ro-
driguez. di 32 anni, che — rag
giunto da un proiettile alla nu
ca — versa in pericolo di vita. 
U giovane sacerdote al volante 
della propria auto, aveva su
perato senza accorgersene un 
posto di blocco degli aggresso
ri USA. allorché uno dei sol
dati di guardia al blocco gli ha 
sparato non solo nelle gomme 
per fermarlo, ma addosso. 

Concluso il congresso del MRP a Vichy 

deid. e. all'insegna 
dell'anticomunismo 

* * * . ' ' * . * . , . • * 
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« Defferre non ha nulla a che vedere col socialismo », scrive l'Humanité 
denunciando Ir mistificazioni dell'aspirante alla successione di De Gaulle 

DALLA PRIMA 
Moranino 

PAGINA 

Dal nostro corrispondente 
* '" • .'".PARIGI, 29 , 

Gaston Defferre ha ricevuto 
una nota di « buona condotta » 
dal XXII congresso del MRP 
(Movimento repubblicano po
polare), che si è chiuso que
sta notte a Vichy, dove i de,-
mocristiani francesi '> sedevano 
in assemblea da (jlovedì scor
so. Il MRP ha risposto all'ac
canita profferta di unità senza 
principi di Defferre con una 
formula che spiega il clima 
ambiguo in cui il congresso 
democristiano si è svolto. 

Il presidente del partito, Le-
caunet, ha citato una vecchia 
frase di Georges Bidault, che 
diceva: « Continueremo ancora 
a suonare il mandolino sotto 
le finestre della vergine socia
lista che si ostina a non ascol
tarci? »; < Adesso, ha commen
tato Lecaunet, i tempi sono 

cambiati. Oggi sono i socialisti 
che vengono a cantare sotto le 
nostre finestre*, Defferre è 
servito. 

Ma lù luce che il congresso 
del MRP ha gettato sull'Oriz
zonte Ì0, del sindaco di Marsi
glia è spietata, sotto tutti i 
punti di vista: Il MRP non ha 
inventato nel congresso di Vi
chy una nuova linea: la sua 
storia, come quella della DC 
italiana — rappresentata qui 
dal segretario Rumor, il cui 
intervento è passato del tutto 
inosservato sulla stampa fran-È 

cese — consiste tuttora nel ten
tativo di tirare a destra il par
tito socialista, impedendo ogni 
accordo o alleanza con i co
munisti. Dalla parola d'ordine 
• Bidault senza Thorez » del 
1046, all'impero integralista dei 
cattolici francesi con Schuman. 
alleato di De Gasperi e Ade-
nauer, all'espulsione dei comu-

Nuovo attacco 
in Giordania 
tentato da 

forze israeliane 
AMMAN. 29 

Un portavoce militare giordano 
ha dichiarato che una pattuglia 
israeliana è penetrata la notte 
scorsa in territorio giordano Vi
ano al villaggio di Anin. nella 
regione di Genin. Le forze gior
dane avrebbero impedito alla pat
tuglia di proseguire e dopo una 
breve sparatoria gli israeliani si 
sarebbero ritirati 

Rafforzare la 
difesa dei 

Paesi socialisti 
Il documento è stato approvato a conclusione della 
visita di 4 giorni della delegazione del POSU gui
data da Janos Kadar — Dichiarazioni di Mikoian 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 29. 

Janos Kadar è ripartito oggi 
alla volta di Budapest dopo una 
permanenza di quattro giorni 
a Mosca, durante la quale la 
delegazione ungherese, di cui 
facevano parte anche Aspro e 
Bisku della Direzione del Par
tito socialista operaio di Un
gheria, ha avuto numerosi in
contri con i dirigenti del PCUS 
e del governo sovietico. 

In un comunicato congiunto. 
pubblicato nella tarda serata di 
oggi, viene sottolineato che nel 
corso dei colloqui i due partiti 
hanno raggiunto un accordo che 
allargherà considerevolmente 
l'interscambio commerciale ed 
economico durante il quinquen
nio 1966-70.1 due paesi, come è 
noto, stanno elaborando i ri
spettivi piani quinquennali nei 
quali, più che in passato, sa
ranno contemplati gli aspetti 
complementari delle due eco
nomie. 

Gran parte dei colloqui sono 
stati dedicati all'esame della si
tuazione internazionale, carat
terizzata dalla accresciuta ag
gressività delle forze imperia
liste. Da questa valutazione ge
nerale è stata tratta la conclu
sione che è necessario provve
dere all'ulteriore rafforzamen
to della capacità difensiva dei 
paesi membri del Patto di Var
savia. 

A questo proposito va ricor
dato che ieri, consegnando l'Or
dine di Lenin al quotidiano del
l'esercito. Stella rossa, il presi 
dente del Soviet supremo Mi
koian aveva espresso gli stessi 
giudizi sulla situazione interna
zionale. giungendo ad analoghe 
conclusioni: e l i nostro paese 
— aveva detto Anastasi Mi
koian persegue conseguente
mente una politica di pace e di 
coesistenza pacifica, ma fino a 
che l'imperialismo oppone la 
sua politica di corsa al riarmo 
e di aggressioni in varie parti 
del mondo, il nostro paese deve 
mantenere la sua capacità di
fensiva al più alto livello. Que
sto esige numerosi sacrifici eco
nomici che l'Unione sovietica 
deve tuttavia affrontare, aven
do la maggiore responsabilità 
nella difesa del campo socia 
lista >. 

Tornando al comunicato so-
vietico-ungherese. va segnalato 
il passaggio che si riferisce alla 
situazione attuale nel sud est 
asiatico: e I rappresentanti del 
PCUS e drl Partito socialista 
operaio ungherese — afferma il 
comunicato — hanno decisa
mente condannato l'aggressio 
ne dell'imperialismo america 
no contro la Repubblica demo
cratica del Vietnam e l'aperto 
intervento ai danni del popolo 
sud-vietnamita che lotta per la 
libertà e l'indipendenza del pro
prio popolo, esprimendo una 
completa solidarietà con la 
eroica lotta del popolo vietna 
mita. I rappresentanti dei due 
partiti riconoscono inoltre che 
la situazione attuale esige l'm-

1 dispensabile unità di azione di 

tutti i paesi socialisti in ap
poggio alio Stato socialista del
ia Repubblica democratica del 
Vietnam ». 

Per quanto riguarda la situa
zione all'interno del movimento 
comunista mondiale, i rappre
sentanti dei due partiti si sono 
trovati d'accordo sulla necessi
tà di condurre «una energica 
lotta per la compattezza del 
campo socialista, il rafforza
mento dell'unità del movimen
to comunista mondiale sulla 
base del marxismo-leninismo, 
dell'internazionalismo proleta
rio al cui sviluppo hanno con
tribuito i documenti approvati 
nelle riunioni di Mosca del 1957 
e del 1960 ». 

Prima della partenza della 
delegazione ungherese, è stato 
offerto un pranzo al Cremlino 
in suo onore. Da parte sovieti
ca erano presenti, fra gli altri, 
Breznev, Kossighin, Mikoian, 
Podgorni, Suslov, Gromiko e 
Malinowski. Il ministro degli 
esteri Gromiko ha poi ricevu
to. nel pomeriggio, il capo del
la delegazione permanente a 
Mosca del Vietnam del sud, 
Dang Quang Minh. Nel corso 
del colloquio, sono stati esami
nati i problemi della lotta del 
popolo sud vietnamita contro gli 
invasori americani. 

a p. 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 

MASSIMO Gnl&r» 
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nisti dal governo nel 1947, il 
MRP ha s£mpre lottato in mo
do accanito per la rottura dì 
ogni fòrmula unitaria della si
nistra. • Antico fautore della 
« guerra fredda », sostenitore 
dell'* atlantismo > senza condi
zioni. assertore della politico 
coloniale, fu il MRP che gettò 
la Francia nella guerra di In
docina. ' . > 

Zn tempi più recenti, il par
tito democristiano francese ha 
preparato e sostenuto l'avven
to di De Gaulle al potere, quan
do esso guardava al generale 
puramente e solamente in fun
zione anticomunista, e pro-
atlantica. Sopraggiunta la de
lusione gollista con le posizio
ni assunte dal generale in cam
po internazionale, il MRP ha 
cominciato a considerare la 
possibilità di ricostituire un 
raggruppamento di forze, che 
ricrei in nuovi termini la sua 
vecchia politica 1 frutti rac
colti dal partito democristiano 
francese, nell'arco di una poli
tica fallimentare, stanno nel 
tramonto del MRP stesso, che 
l'elettorato ha pressoché can
cellato, nelle ultime elezioni le
gislative. dalla geografia poli
tica della Francia. 

Tuttavia, dobbiamo ritenere 
che la lezione non è servita, 
se tutto il succo di questo 
XXII congresso va ritrovato, 
ancora e sempre, nel tentati
vo di rispolverare la formula 
stantia dell'isolamento dei co
munisti. Da qui, l'appoggio a 
Defferre, il quale ha fornito 
ai de francesi la garanzia su
prema: rifiuto al dialogo con 
il PCF, il rigetto di ogni inte
sa tra PCF e SFIO. che è la 
condizione essenziale per un 
qualsiasi rinnovamento demo
cratico in Francia. 

Il congresso nazionale del 
MRP ha quindi pronunciato il 
suo sì, nel matrimonio con Ga
ston Defferre e si è pronunciato 
per la sua < Federazione demo
cratica socialista* che deve ser
vire di base al raggruppamen
to di forze che sostengono il 
candidato socialista alla presi
denza. Il segretario generale 
del MRP. Fontanet, ha parlato 
di « evidente convergenza con 
Defferre » e ha sviluppato una 
relazione largamente ispirata 
alla tesi del « socialismo mo
derno » di Gaston Defferre, ela
borata dal Club Jean Moulin e 
raccolta in un volumetto che 
si chiama « Nuovo orizzonte ». 

Fontanet si è assai felicitato 
di poter citare come intera
mente valido l'eccellente capi
tolo consacrato al contratto na
zionale del progresso da Ga
ston Defferre, 

La linea del MRP dopo il 
congresso di Vichy — riassun
ta nell'intervento di Pierre Abe-
lin — si esprime in questa pro
spettiva: <Noi guardiamo fa
vorevolmente a una formula 
di unione che rompa definiti
vamente il fronte popolare, li
berando la sinistra francese 
dall'imperio comunista e con
tribuendo a creare in Francia 
una corrente rinnovatrìce nel 
contesto kennediano ». 

Mentre Defferre sembra ave
re il vento in poppa presso le 
forze centriste, le difficoltà 
per lui crescono invece nel 
seno del suo stesso partito, e 
soprattutto nella sua sinistra. 
Accenti polemici verso Deffer
re si colgono anche nel Popu-
laire, organo della SFIO. Il 
PCF accusa apertamente Def
ferre di fare il gioco del golli
smo. l/na serie di articoli, che 
ranno comparendo suIi'Huma-
nité. sotto il titolo « La misti
ficazione del Nuovo orizzon
te », analizza le posizioni del 
sindaco di Marsiglia sui grandi 
problemi nazionali e interna
zionali « Mano nella mano con 
i rappresentanti della reazione e 
del capitale — scriveva l'Hu
manité ieri mattina — Def
ferre non ha nulla a che vede
re con il socialismo. Il Nuovo 
orizzonte, invece che unire le 
forze del progresso, le divide ». 

L'editorialista dell'autorevole 
Témoignage Chretien che si 
ispira anche a correnti catto
liche progressiste, scrive a sua 
volta che il problema in Fran
cia non è quello di € organiz
zare U gollismo », come Def
ferre vorrebbe. « Si tratta di 
costruire — afferma Témoi
gnage Chrétien — una società 
in cui l'uomo avrà la priorità 
sulle macchine e le tecniche. 
Son basta dire: formiamo una 
organizzazione a vocazione mag-

I gioriiaria per raccogliere Q po-
• tere dopo De Gaulle. Occorre 
< sapere e dire che cosa si farà 
j di questo potere ». 

7 congressi dipartimentali 
della SFIO che preparano il 

' congresso socialista della Pen
tecoste, tanno a loro volta ri
velando critiche e riserve seve
re verso Defferre. Le federa
zioni più potenti del partito, 
quella di Guy Mollet e quella 
di Augustin Laurence, si sono 
fatte interpreti delle obiezioni 
e delle polemiche talora aper
tamente ostili terso i program
mi e le proposte del sindaco 
di Marsiglia. 

Maria A. Macciocchi 

lo scopo della nuova dizione 
pretesa dalla DC per l'art 5 
che vuole aggiungere ai re
quisiti richiesti ai lungome
traggi per ottenere alcuni be
nefici economici anche quello 
della «moralità»; cosi come 
della proposta di escludere la 
rappresentanza democratica 
delle categorie interessate 
dalla commissione incaricata 
di • accertare i requisiti dei 
film- A questo proposito il 
giornale repubblicano ripete 
che l'art. 5 rispecchia un pre
ciso accordo di governo, e 
che e un accordo di governo 
su un problema politico di 
fondo, non può essere alle
gramente revocato in dubbio 
per le esigenze di alcune fran
ge politiche ». Stando cosi le 
cose, vi è chi non esclude che 
nella votazione a scrutinio se
greto sull'art. 5 possano ve
rificarsi delle sorprese. A me
no che, naturalmente, i tre 
partiti laici non si rassegni
no a subire la nuova imposi
zione de. 

Una dichiarazione dell'ono
revole Piccoli, sul tema del
l'art 5 della legge, è indicati
va degli umori della DC. In 
diretta polemica con gli al
leati di governo, Piccoli insi
ste apertamente sul proposito 
democristiano di peggiorare 
la legge, parlando di un 
« onesto contributo » e negan
do ipocritamente che si tratti 
dì un « problema di censura >. 

COLOMBO In un discorso a 
Bari, il ministro Colombo è 
tornato a battere il tasto del 
rapporto • tra le risorse di
sponibili e le esigenze cui 
bisogna fare fronte-, cioè, 
in altre parole, a ribadire la 
tesi della < qualificazione 
della spesa > a senso unico. 
Se si vuole avere una scuola 
moderna, elevare l'agricoltu
ra e creare posti di lavoro, 
bisogna « sacrificare qualco
sa >, ha sentenziato il mini
stro, ormai dimentico della 
morale guardarobiera cui 
l'altro giorno ha esortato la 
opinione pubblica. Da venti 
anni gli italiani sono abituati 
a sentire da bocche democri
stiane questa dottrina dei 
« sacrifici oggi » e delle « ri
forme domani », ma Colom
bo continua, con in più l'im
pudenza di gettare addosso 
ai comunisti responsabilità 
che sono solo del suo partito 
e sue personali. 

Che la nuova recrudescen-
della < linea Colombo » 

za 
abbia provocato polemiche 
anche all'interno del governo 
è confermato da un discorso 
del ministro socialista Mariot-
ti. Garantendo che i socialisti 
si muovono < all'interno del 
sistema », Mariotti, tuttavia, 
non ha mancato di rilevare 
che la collaborazione del PSI 
« è subordinata alla volontà 
politica della DC di attuare il 
piano quinquennale e le ri
forme in esso contenute ». Ha 
aggiunto che « se la DC voles
se intraprendere la - politica 
del rinvio di queste riforme, 
il PSI non rimarrebbe un mi
nuto di più al governo ». 

Anche De Martino, par
lando a Cremona, ha chiesto 
al governo di dimostrare < la 
sua capacità e volontà di at
tuare le riforme indispensa
bili ». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Il Consiglio dei ministri è 
stato convocato per martedì 
prossimo alle 10. All'ordine 
del giorno la programmazione 
(che verrà esaminata per la 
prima volta dopo il parere del 
CNEL e le riunioni del Consi
glio nazionale de e del Comi
tato centrale del PSI) e quin
di, visto che si intende abbi
nare le due scadenze, anche 
il piano della scuola. La se
duta del Consiglio viene mes
sa pertanto in relazione con 
il dibattito che si aprirà ve
nerdì prossimo alla Camera 
sulla mozione del PCI e le 
mozioni di altri gruppi sullo 
stesso argomento. 

Fanfani 
ti dalla maggioranza. Si trat
ta di emendamenti importanti: 
con uno di essi il governo 
viene impegnato (fatto del tut
to nuovo) a riferire al Parla
mento ogni anno — dal 1963 
in poi e entro il 31 dicembre 
— sull'attività delle Comunità 
europee in relazione alle dele
ghe ricevute (la fusione fra 
gli emendamenti del compagno 
Valenzi e del d.c. Ceschi è 
stata facilitata da un inter
vento dello stesso ministro 
Fanfani che ha proposto la for
mulazione definitiva): con l'al
tro emendamento, ancora più 
importante, si è deciso che pri
ma di emanare le norme nelle 
materie previste dalla legge 
delega, il governo deve sentire 
D parere di una speciale com 
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missione di'deputati e sena
tori (quindici e quindici, se
condo la proposta dell'emen 
damento Valenzi che è stata 
recepita anche dai presentato 
ri degli emendamenti a nato 
ghi del PSI e della DC). Infl 
ne Fanfani ha ammesso l'ur
genza di rinnovare la rappre-
sentenza italiana al • Parla- j 
mento europeo e di dare a es 
sa adeguata rappresentatività; 
il senatore VITTORELLI del 
PSI ha rivolto in proposito un 
preciso invito alla Presi
denza del Senato — formal
mente accolto — affinchè si 
adoperi d'accordo con la Pre
sidenza della Camera e con i 
gruppi perchè la materia sia 
sollecitamente posta nell'ordi
ne del giorno delle assemblee. 

Risultati politici, come si ve
de, non indifferenti e che sono 
frutto dell'eccezionale sforzo 
compiuto dal gruppo dei se
natori comunisti in questa oc
casione. Fanfani, parlando su
bito dopo il relatore SANTERO, 
ieri mattina, aveva rilevato che 
« una prova della serietà e du 
revolezza del MEC si può de 
rivare dall'interessamento che 
in questa discussione hanno di 
mostrato i senatori di parte 
comunista ». Perna gli ha ri
sposto poco dopo che « nella 
misura in cui questo interes
se comunista può apparire 
nuovo, si tratta di un evento 
che non può essere ignorato 
dalle altre forze politiche e 
tanto meno dal governo, in 
quanto i comunisti sono e 
spressione di vaste forze poli
tiche e sociali che — escluse 
finora dal processo di integra
zione europea — premono con 
decisione ormai per inserirsi 
attivamente in tale processo e 
dare a esso un corso diverso 
da quello attualmente preva
lente, tale da risparmiare al
l'Italia e alle masse lavoratri
ci i prezzi costosissimi che 
esse finora hanno pagato ». 

Fanfani nel suo discorso ha 
inteso sottolineare con molta 
insistenza che egli ritiene pre
minente e essenziale la parte
cipazione del Parlamento a tut
ti gli atti relativi all'attuazio 
ne della integrazione europea. 
In tal senso egli ha giudicato 
che le riserve e le critiche ri
volte alla delega richiesta dal 
governo, devono cadere in 
quanto il governo garantisce 
che tutti gli inconvenienti che 
potrebbero derivare da un uso 
troppo disinvolto della delega 
stessa, verranno evitati con cu
ra. Comunque, trattandosi di 
e materia tanto delicata ». ha 
detto Fanfani. il governo ac
cetta la proposta di una com
missione parlamentare che sor
vegli l'esecuzione della legge-
delega. Circa il dibattito, Fan
fani ha confetmato quanto già 
aveva detto il relatore d.c. San-
tero (e qui è stata la parte 
più deludente del discorso): 
ogni argomentazione comuni
sta non sarebbe stata, in so
stanza, che pretestuosa, essen
do già pregiudizialmente divi
sa l'assemblea fra i « prò » e 
i e contro » per ragioni di po
litica generale. Sulla rappre
sentanza italiana nel Parla
mento europeo (dal quale so
no esclusi solo i comunisti, co
me è noto) Fanfani ha detto 
qualcosa che (l'ha rilevato 
Perna) appare come < un cen
no di ripensamento »: Fanfani 
infatti ha auspicato che venga 
incoraggiato Io sforzo « per ri
portare al massimo livello di 
efficienza e autorevolezza, per 
completezza di numero e per 
pienezza di rappresentanza, la 
delegazione italiana nel Parla
mento europeo». 

Rispondendo a Fanfani il 
compagno Perna gli ha dato 
atto del tono disteso e di al
cune affermazioni più caute ri
spetto al passato atteggiamen
to governativo: in ciò, ha det
to. Fanfani ha dato l'impres
sione di essere come costretto 
a rispondere a uno stato di ne
cessità impostogli da questa 
delega ritardata. Però il mini
stro ha evitato di concludere 
politicamente e ancora una 
volta ha finito per «dare per 
sconiata » una discussione che 
invece era ricca di spunti che 
la maggioranza avrebbe ben 
potuto rilevare. Perna ha det
to poi che i comunisti sì as
sociano alla richiesta di un sol
lecito rinnovo della rappresen
tanza italiana nel Parlamento 
europeo, ma non potrebbero 
ammettere che ancora una 
volta si calpestassero i rego
lamenti delle Camere e i prin
cipi costituzionali, perpetuan
do una assurda discriminazio
ne inaccettabile in base al no
stro ordinamento interno. 

Contro ogni discriminazione 
in tal senso, per il futuro, si 
£ anche pronunciato il sena
tore VTTTORELLI del PSI. Per 
D PSIUP ha parlato il compa
gno SCHIAVETTI che ha an 
nunciato il voto contrario del 
suo gruppo, voto che non in
tende respingere il Trattato 
europeo pregiudizialmente ma 
solo negare una delega inac
cettabile. D PSTUP continuerà 
a battersi per l'inserimento del
le masse lavoratrici nel qua
dro europeo al fine di combat
tere lo sviluppo capitalistico e 
monopolistico che si vuole im
porre all'Europa. 

I compagni PETRONE. 
DANGELOSANTE. CONTE. 
GTANQUTNTO e il senatore 
BARTESAGHT hanno illustra
to — con particolare ampiez
za Petrone — gli emendamen
ti presentati al fine di limita
re la delega al governo e di 
costituire garanzie sulla sua 
attuazione. Nessuno di questi 
emendamenti è stato accettato 
dal governo e dalla maggioran
za anche se su alcuni di essi 
Io stesso relatore d.c. ha do
vuto ammettere che « sarebbe
ro stati utili, ma ormai abbia 
mo deciso di respingerli ». La 
seduta si è conclusa con il voto 
favorevole, a maggioranza, su 
questa legge. 

n Senato toma a riunirsi il 
15 giugno. A fine seduta il 

1 compagno CIPOLLA ha chie

sto che vengano messi solle
citamente all'ordine del giorno 
la legge sulle pensioni e quel
la, urgente, che istituisce la 
AIMA. 

INPS 
14 anni. La somma ricevuta 
dall'INPS era di 1400 lire al 
giorno, poi portata a 1900 lire; 
quella data da Aliotta alle Pic
cole Suore missionarie di 709 
lire giornaliere. La società è in 
questo caso la SIC (Società 
istituti climatici). Il danno per 
l'INPS assomma a 242.005.9Ì3 
lire 

INTERESSE PRIVATO CON
TINUATO IN ATTI D'UFFI
CIO — Imputato il solo Aliotta, 
in concorso con il padre, H 
quale, come si è detto, è de
ceduto. L'accusa deriva al me
dico dall'essersi adoperato, con 
il congiunto, presso gli uffici 
competenti dell'lNPS con «au
torevoli e reiterate raccoman
dazioni » al fine di ottenere la 
stipula di numerose convenzio
ni fra l'INPS e le società: S0-
GECA (Società gestioni centri 
assistenziali) per la casa di 
Cura ( Villa dei Pini » di An
zio; SOG1P (Società gestione 
istituti previdenziali) per il 
preventorio « Villa S. Antonio» 
di Ariccia; SAMA (Sanitaria 
marchigiana) per il prevento
rio € Villa Laurctana » di Se
nigallia. Lo stesso reato è sta
to contestato all'Aliotta per le 
società già nominate a propo
sito dell'imputazione di truffa: 
SIC, SICEP, e S1AS. 

Nel corso dall'istruttoria H 
magistrato si è interessato an
che di altre vicende dell'lNPS 
(acquisti sballati, liquidazioni 
principesche, o meglio scanda
lose. acquisti di terreni dell'en
te da parte di alti funzionari). 

Alcune persone sono state 
prosciolte dalle accuse elevate 
in un primo tempo. Allo stato, 
però, non si sa ancora se tut
te le inchieste si siano con
cluse, o se il dr. Bracci abbia 
voluto chiudere su un punto 
determinato, per proseguire la 
istruttoria sugli altri gravi 
aspetti della gestione del
l'lNPS. 

Vietnam 
pressione effettuata nelle cam
pagne intorno alla base USA 
di Danang: 20 « sospetti » sono 
stati giustiziati e altri 85 con
tadini sono stati uccisi in un 
rastrellamento compiuto da 
battaglioni governativi appog
giati da elicotteri USA. 

A Saigon la situazione poli
tica si fa sempre pia pesante. 
Il governo Quat ha fatto arre
stare stanotte altri tre alti uf
ficiali della marina dalla poli
zia segreta ed ha fatto sapere 
che esso è deciso a proseguire 
l'azione in corso « per riputire 
tanto le file civili che quelle 
militari ». Lo scontro è fra op
poste fazioni militari, di una 
delle quali Quat non è che una 
marionetta: anche il conflitto, 
tuttora perdurante fra Quat e 
il capo dello Stato — che ri
fiuta di firmare la nomina di 
due nuovi ministri perchè l mi
nistri sostituiti, militari, non 
vogliono rassegnare le dimis
sioni — si inserisce in tale 
scontro. A tutto ciò si aggiun
ga la crescente pressione del
le gerarchie cattoliche che mi
nacciano di scatenare manife
stazioni di piazza se non ver
ranno loro riconosciuti mag
giori diritti e privilegi e non 
cesseranno le « parzialità a fa
vore dei buddisti ». 

La situazione è talmente fe
sa e caotica che l'ambasciata-
re americano Maxwell Taylor 
ha dovuto rinviare per tre vòl
te ìn 48 ore la sua partenza 
per Washington, dove deve in
contrarsi con Johnson, Rusk, 
McNamara e i capì del Penta
gono. Un portavoce america
no ha dichiarato che Taylor 
non partirà prima di domeni
ca sera, ma non ha escluso un 
ulteriore rinvio «se la situa
zione non si chiarirà ». Taylor, 
in una intervista, ha dichiara
to che « gli Stati Uniti sono de
cisi a rimanere nel Vietnam 
fino alla vittoria » fl che. egli 
ha detto, i provato dagli ar
rivi di nuove truppe combat' 
tenti americane. 

L'aviazione americana ha 
proseguito anche oggi le ag
gressioni sul territorio della 
Repubblica democratica dei 
Vietnam. Un comunicato dei 
comando USA informa che so
no state condotte varie incur
sioni da aviogetti partiti dalle 
portaerei « M'uìway » e « Ori-
skany »: gli aggressori si sono 
spinti fino a 110 chilometri da 
Hanoi, dove hanno effettuala 
un bombardamento su un pon
te. Durante le incursioni di 
ieri la contraerea nordvietna-
mita aveva abbattuto 
aerei americani, 

Colombia: 
si dimette 
il ministro 
degli esteri 

BOGOTA*. » 
Il ministro degli esten colom

biano Fernando Gomez Martine*. 
si è dimesso improvvisamente du
rante una riunione di governo 
presieduta dal presidente della 
Repubblica. Guillermo Leon Va- . 
lencia. 

La riunione era stata indetta 
per esaminare la situazione crea
ta in Colombia dalla protesta 
popolare contro l'aggressione USA 
a Santo Domingo e le ripercus
sioni dell'accordo che ha posto 
fine allo sciopero anti-impena-
lista degli studenti. Martine* ha 
preso tale decisione in seguite 
a divergenze con Valencia in me
rito alle dimissioni del rettore 
dell'Università di Antioquia che 
ha solidarizzato con fai 

I ranti 


